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INTRODUZIONE 
AL DOSSIER

ALESSANDRA SMERILLI

Nella seduta del 19 Gennaio 2012, il
Parlamento Europeo ha dichiarato il
2014 “anno europeo contro gli sprechi
alimentari”.1 Nella stessa seduta si
suggerisce agli Stati membri di rivede-
re il sistema di etichettatura e di imbal-
laggio dei cibi, per far comprendere le
scadenze effettive, oltre a quelle com-
merciali, ma anche di incentivare i ri-
storatori responsabili per cercare di ri-
durre gli sprechi. 
Le statistiche fornite dal Parlamento
Europeo sono molto eloquenti: nel-
l’Unione Europea si sprecano circa 89
milioni di tonnellate di cibo all’anno
(179 kg pro-capite), e se non si pren-
dono misure urgenti su questo feno-
meno gli sprechi arriveranno nel 2020
a 126 milioni di tonnellate, con un au-
mento del 40%. Tra gli attori respon-
sabili degli sprechi le famiglie sono al
primo posto, con il 40% degli sprechi
sul totale (seguono produttori, ristora-
tori e rivenditori). Si stima che il 60%
degli sprechi attribuibili alle famiglie
possano essere evitati con opportuni
aiuti e accorgimenti. 
Il fenomeno in esame richiama uno dei
paradossi più evidenti del nostro tem-
po: i modelli di sviluppo attuati in par-
ticolare in Occidente, da una parte
hanno prodotto consumi eccessivi ed
enormi sprechi, ma dall’altra non rie-
scono a ridurre in maniera significativa
la fame e la povertà estrema di alcune
frange della popolazione mondiale.
Mentre sono ancora tanti i bambini che
muoiono nel mondo per cause legate
alla malnutrizione, c’è una parte del
mondo che vive nell’opulenza e nello
spreco.
La responsabilità attribuita alle famiglie
nella produzione di scarti e di sprechi
chiama in causa la nostra Istituzione e
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in un viaggio attraverso le opere di ar-
tisti che si collocano tra il Medioevo e
l’Età Moderna, un’epoca di grandi tra-
sformazioni e di nascita di banche e di
istituzioni finanziarie. Ci si sofferma in
particolare su opere che illustrano la
solidarietà e l’accoglienza dei poveri, e
su opere che, al contrario, mostrano
l’attaccamento al denaro e l’avarizia.
L’analisi di queste opere pone in rilie-
vo molti spunti di riflessione e sugge-
rimenti educativi.
Infine lo spreco nella sua accezione
positiva: quella legata allo spreco ritua-
le e liturgico. Antonella Meneghetti si
sofferma sul significato della sobrietà
e dello spreco nella liturgia: queste due
dimensioni devono necessariamente
coesistere, poiché rappresentano da
una parte la gratuità dell’amore (sobrie-
tà) e dall’altra l’eccedenza della tra-
scendenza che irrompe nel nostro
quotidiano (lo spreco).
Dai diversi articoli emerge un quadro
chiaro, certamente non esaustivo, sul
rapporto con i beni, sul senso della po-
vertà e della sobrietà, ma anche sulla
condivisione e sulla solidarietà.

NOTE
1 Cf PARLAMENTO EUROPEO, Il Parlamento chiede
misure urgenti per dimezzare lo spreco alimen-
tare nell’UE. Comunicato stampa del 19.01.
2012, in http://www.europarl.europa.eu/news/it
/news-room/content/20120118IPR35648/html/
Il-Parlamento-chiede-misure-urgenti-per-di-
mezzare-lo-spreco-alimentare-nell’UE (06.11.
2013).
2 GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica nel cente-
nario della Rerum novarum: Centesimus annus
n. 36 (1 maggio 1991), in Enchiridion Vartica-
num/13, Bologna, Dehoniane 1995, 839.

la nostra Rivista, perché alla base di
tutto c’è una emergenza educativa che
ci interpella: quanto un’educazione al
buon uso del denaro, al vero senso
della povertà e alla sobrietà, può aiu-
tare ad andare verso stili di vita più so-
stenibili, quelli «nei quali la ricerca del
vero, del bello e del buono e la comu-
nione con gli altri uomini per una cre-
scita comune siano gli elementi che
determinano le scelte dei consumi, dei
risparmi e degli investimenti»?2

Riteniamo che l’educazione sia fonda-
mentale per riuscire a modificare com-
portamenti e stili di vita. Per questo
motivo la nostra Rivista ha deciso di
dedicare spazio a questo tema, attra-
verso contributi di diverse discipline,
per aiutare a leggere il fenomeno del-
lo spreco da diverse angolature. 
In campo più strettamente economi-
co, il contributo di Alessandra Smerilli
aiuta a fare chiarezza sui diversi ap-
procci alle teorie dello sviluppo e della
crescita, soffermandosi in particolare
sul significato degli indicatori di cresci-
ta, come il Prodotto Interno Lordo (PIL),
e su una lettura critica delle teorie del-
la decrescita, che stanno acquistando
consenso negli ultimi anni.
Il contributo di Marcella Farina aiuta a
fare chiarezza sul tema della povertà,
intesa dal punto di vista cristiano. L’au-
trice, partendo dal paradosso della po-
vertà che può essere intesa al tempo
stesso come una piaga dell’umanità e
come una beatitudine, conduce il let-
tore attraverso la Scrittura e il magiste-
ro della Chiesa, a mostrare come solo
una Chiesa povera può diventare luo-
go di accoglienza per i poveri. 
Anche l’arte può essere un grande
strumento di educazione a questi te-
mi. Maria Franca Tricarico ci conduce
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